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DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO

 
 

Fascicolo  2.10/2024/60 

 
IL SINDACO METROPOLITANO

 
Assistito dal Segretario Generale

 

VISTA la proposta di decreto redatta all'interno;

VALUTATI i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche a fondamento dell'adozione del presente atto in relazione

alle risultanze dell'istruttoria;

VISTA la Legge n. 56/2014;

VISTE le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con D.Lvo 267/2000, per quanto compatibili

con la Legge n. 56/2014;

VISTO lo Statuto della Città metropolitana ed in particolare l'art. 19 comma 2;

ACQUISITI i pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile espressi dai Dirigenti competenti, ai sensi dell'art.

49 del T.U. approvato con D.Lvo 267/2000; 

 
DECRETA

 
1) di approvare la proposta di provvedimento redatta all’interno, dichiarandola parte integrante del presente

atto;

2) di incaricare i competenti Uffici di provvedere agli atti consequenziali;

3) di incaricare il Segretario Generale dell'esecuzione del presente decreto. 

 Letto, approvato e sottoscritto

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

Oggetto:  Proposta di candidatura alla carica di componente del Consiglio di Gestione del Parco
Lombardo della Valle del Ticino, da sottoporre alla successiva elezione della Comunità del
Parco.

IL SINDACO IL SEGRETARIO GENERALE



PROPOSTA
di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo 2.10\2024\60

DIREZIONE PROPONENTE: SEGRETERIA GENERALE

Oggetto: Proposta di candidatura alla carica di componente del Consiglio di Gestione del Parco 
Lombardo  della  Valle  del  Ticino,  da  sottoporre  alla  successiva  elezione  della  Comunità  del 
Parco. 

IL SINDACO METROPOLITANO

PREMESSO  che l’Ente di diritto pubblico di gestione del Parco Lombardo della Valle del Ticino (di 
seguito Ente Parco), di cui fa parte Città metropolitana di Milano, è stato istituito in attuazione della  
Legge regionale 9 gennaio 1974, n. 2 e successive modificazioni e integrazioni. L’Ente Parco ha sede  
in Via Isonzo, 1 - 20013 Magenta (MI);

CONSIDERATO CHE:
- il Consiglio di Gestione è l’organo di amministrazione dell’Ente, attua gli indirizzi programmatici  

formulati dalla comunità del parco per il conseguimento dei fini statutari (art. 14 dello Statuto).  
È composto dal Presidente e da cinque consiglieri eletti dalla Comunità del Parco, uno dei quali 
su designazione della Giunta regionale ed uno, ai sensi dell’art. 22-ter della legge regionale 30 
novembre  1983,  n.  86  e  s.m.i.,  su  designazione  congiunta  delle  organizzazioni  professionali 
agricole maggiormente rappresentative a livello nazionale;

- il  Presidente  ed  i  componenti  sono  scelti  tra  coloro  che  hanno  i  requisiti  per  l’elezione  a  
Consigliere comunale e che, per studi compiuti, per esperienze lavorative maturate, per cariche 
pubbliche ricoperte, abbiano acquisito una speciale competenza tecnica o amministrativa. Tali 
requisiti devono essere tutti posseduti al momento dell’elezione e devono essere attestati nei 
curricula. Non possono essere eletti nel Consiglio di Gestione i membri della Comunità del Parco. 
Si applicano ai componenti del Consiglio di Gestione le cause di incompatibilità e ineleggibilità 
nonché la normativa dei permessi e delle aspettative per l’esercizio della carica, di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) (art.  
13 dello Statuto);

- il Consiglio di Gestione dura in carica cinque anni e comunque fino all’insediamento del nuovo 
consiglio. I componenti del Consiglio di Gestione che surrogano consiglieri cessati dalla carica 
anzitempo per qualsiasi causa restano in carica per il periodo residuo del mandato amministrativo 
dei componenti sostituiti. In caso di rinnovo anticipato e contemporaneo dell’intero Consiglio di  
Gestione, il nuovo consiglio dura in carica per un intero mandato amministrativo (art. 16);

- il Presidente dell’Ente Parco è il legale rappresentante ed è il responsabile dell’amministrazione 
del Parco (art. 22). È eletto dalla Comunità del Parco, a maggioranza assoluta dei voti, tra coloro  
che siano in possesso dei requisiti di eleggibilità alla carica di Consigliere comunale e che, per 
studi compiuti, per esperienze lavorative maturate, per cariche pubbliche ricoperte, abbiano 
acquisito una speciale competenza tecnica o amministrativa. Tali requisiti devono essere tutti 
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posseduti al momento dell’elezione e devono essere attestati nei curricula di candidatura. Non 
può essere eletto Presidente un componente della Comunità del Parco. Valgono per il Presidente 
le cause di incompatibilità e ineleggibilità previste per i componenti del Consiglio di Gestione. Il  
Presidente dura in carica cinque anni e comunque fino all’elezione del suo successore (art. 20);

- ai  componenti  del  Consiglio  di  Gestione,  ai  sensi  dell’art.  19  dello  Statuto,  è  corrisposta 
un’indennità  annuale  nella  misura  stabilita  dalla  Comunità  del  Parco,  secondo  le  normative 
vigenti;

- dieci  giorni  prima  della  data  fissata  per  l’adunanza  della  Comunità  del  Parco  chiamata  ad 
eleggere il Consiglio di Gestione, ai sensi dell'art. 13, comma 4 e dell'art. 20, comma 2 dello 
Statuto,  viene  formato  e  reso  pubblico  un  elenco,  corredato  dai  curricula,  contenente  le 
candidature presentate dalle province, sia  singolarmente che unitariamente o sottoscritte da 
almeno un quinto dei comuni del Parco o da comuni per un numero di quote corrispondenti ad  
almeno un quinto del totale delle quote. Ogni comune o provincia può sottoscrivere una sola 
candidatura  per  la  carica  di  Presidente  e  una  per  la  carica  di  componente  del  Consiglio  di  
Gestione;

ATTESO CHE:
- con nota della Presidente dell’Ente Parco, prot. n. 129653 del 30/07/2024, è stato comunicato 

l’avvio al procedimento per l’elezione del Presidente e dei componenti del Consiglio di Gestione 
dell’Ente Parco lombardo della Valle del Ticino, a seguito dell’adozione del Decreto n. 362/7689 
del 29 luglio 2024;

- il suddetto Decreto ha definito che in data 25 ottobre 2024 la Comunità dell’Ente Parco dovrà 
provvedere all’elezione degli Amministratori del Parco, che resteranno in carica per cinque anni;

- le candidature alle cariche di Presidente e Consigliere, sottoscritte da una o più province (sia 
singolarmente che unitariamente) o da almeno un quinto dei comuni del Parco (quindi almeno da 
n. 10 comuni) o da un minor numero di comuni, purché rappresentino almeno un quinto delle 
quote (quindi da tanti comuni che rappresentino almeno 44 quote), devono essere inviate entro il  
10 ottobre 2024 all’Ufficio Segreteria/Direzione del Parco, mediante consegna a mano o PEC o 
lettera raccomandata AR, per la formazione degli elenchi e la prescritta pubblicazione sul sito 
web dell’ente. Ogni comune o provincia può sottoscrivere una sola candidatura per la carica di 
Presidente e una per la carica di componente del Consiglio di Gestione;

- entro  il  14  ottobre  2024  e  comunque  dieci  giorni  prima della  seduta  della  Comunità,  verrà 
pubblicato  sul  sito  web  dell’Ente  Parco  un  elenco,  corredato  dai  curricula,  contenente  le 
candidature e le designazioni presentate;

-
DATO ATTO CHE:
- lo Statuto della Città metropolitana, approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci in 

data  22/12/2014  con  deliberazione  n.  2/2014,  all’art.19  lett.  g)  dispone  che  il  Sindaco 
metropolitano provveda alla nomina, alla designazione e alla revoca dei rappresentanti  della 
Città metropolitana presso enti, aziende e istituzioni;

- l’articolo  57  dello  Statuto,  ad  oggetto  “Organismi  partecipati”,  al  comma  5,  precisa 
ulteriormente che “La nomina dei membri degli organi di amministrazione e di controllo negli  
organismi partecipati dalla Città metropolitana, effettuata direttamente da quest’ultima o da  
parte del competente organo sociale, è disposta dal Sindaco metropolitano in osservanza degli  
indirizzi  a  tal  fine  espressi  dal  Consiglio  metropolitano.  Le  candidature  sono  previamente  
sottoposte a una commissione di cinque esperti, nominata dal Consiglio metropolitano con la  
maggioranza  dei  tre  quinti  dei  componenti  e  che  dura  in  carica  fino  allo  scioglimento  del  
Consiglio,  la  quale  esamina le  candidature vagliandone i  requisiti  e  indica  i  nominativi  dei  
candidati ritenuti idonei”;

- il  Consiglio  metropolitano,  in  attuazione  di  tali  principi,  con  provvedimento  n.  12  del 
16/04/2015, ha adottato il  “Regolamento degli  indirizzi  e  delle procedure per le nomine, le 
designazioni e le revoche dei rappresentanti della Città metropolitana in organismi partecipati” 
(da qui Regolamento Nomine), poi modificato con deliberazione n. 20 del 23/09/2020 e n. 28 del 
26/07/2023, introducendo la seguente procedura:
· pubblicazione di un avviso pubblico per la raccolta delle candidature;
· valutazione preliminare delle candidature pervenute, da parte di una Commissione di esperti;
· nomina o designazione da parte del Sindaco metropolitano con proprio decreto, scegliendo 

fra coloro che sono stati giudicati idonei dalla Commissione di esperti;
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- il  Consiglio  metropolitano,  con  deliberazione  n.  9/2022  del  30/03/2022,  ha  ricostituito  la 
Commissione  di  esperti  per  l’esame  delle  candidature  per  la  nomina  o  designazione  dei 
rappresentanti della Città metropolitana in organismi partecipati, in osservanza a quanto previsto 
dall’art. 6 del Regolamento Nomine;

EVIDENZIATO che,  ai  sensi  dell’art.  5  del  Regolamento  Nomine, in  data  04/07/2024 è  stato 
pubblicato l’Avviso n. 9/2024, con scadenza 05/08/2024, successivamente riaperto dal 28/08/2024 al 
12/09/2024, con cui si è proceduto alla raccolta delle candidature per la carica di Presidente e di 
componente del Consiglio di Gestione del Parco Lombardo della Valle del Ticino, da sottoporre alla  
successiva elezione della Comunità del Parco;

PRESO ATTO CHE: 
- sono pervenute nei termini complessivamente n. 7 candidature, sottoposte alla valutazione della 

Commissione di esperti nella seduta del 23/09/2024 (verbale n. 2/2024). Ai sensi dell’art. 7, 
comma 6, del Regolamento Nomine, il verbale è stato accompagnato dalla relazione illustrativa 
del profilo dei/delle candidati/e ritenuti/e idonei/e;

- il Sindaco metropolitano ha indicato, tra i candidati e le candidate giudicati/e idonei/e dalla 
Commissione,  il  sig.  Maurizio  Rivolta  quale  componente  del  Consiglio  di  Gestione,  per  le 
esperienze maturate in qualità di amministratore pubblico locale;

ATTESO  che, in osservanza all'art. 20 del D.lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013 recante “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012,  n.  190”,  è  stata  altresì  acquisita  apposita  dichiarazione  di  non  sussistenza  di  cause  di 
inconferibilità e/o incompatibilità per l’assunzione dell’incarico in oggetto da parte del sig. Maurizio 
Rivolta, prot. n. 166829 del 08/10/2024, da pubblicarsi nel sito Web della Città metropolitana;

RICHIAMATI gli  atti  di  programmazione  finanziaria  dell’Ente  (DUP e  Bilancio  di  Previsione)  e  di 
gestione (PEG e PIAO); 

VISTO il verbale della Commissione di esperti n. 2 del 23/09/2024;

VISTI altresì:
- la Legge 56/2014;
- le disposizioni recate dal T.U. in materia di Comuni, approvate con Decreto Lgs. 18/08/2000 n.  

267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, per quanto compatibili con la 
Legge n. 56/2014;

- il  Regolamento  generale  sulla  protezione  dei  dati  (RGPD  UE  2016/679),  il  D.Lgs.  196/2003 
“Codice di protezione dei dati personali” ed i conseguenti atti adottati dalla Città metropolitana 
di Milano in materia;

- lo Statuto della Città metropolitana di Milano;
- il Regolamento degli indirizzi e delle procedure per le nomine, le designazioni e le revoche dei 

rappresentanti della Città metropolitana in organismi partecipati;
- la direttiva n. 1/ANTICORR./2013 del 01 agosto 2013;

D E C R E T A

1) di individuare il sig. Maurizio Rivolta quale candidato  di Città metropolitana alla carica di 
componente  del  Consiglio  di  Gestione del  Parco  Lombardo  della  Valle  del  Ticino,  da 
sottoporre alla successiva elezione della Comunità del Parco;

2) di demandare al Direttore competente tutti i successivi adempimenti per l’esecuzione del 
presente Decreto;

3) di dare atto che il presente decreto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell’Ente  e  pertanto  non  è  dovuto  il  parere  di 
regolarità contabile;
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4) di  dare  atto  che  il  presente  procedimento,  con  riferimento  all’Area  funzionale  di 
appartenenza, è classificato a rischio moderato dalla tabella contenuta nel paragrafo 2.3.5 
“Attività  a  rischio  corruzione:  mappatura  dei  processi,  identificazione  e  valutazione  del 
rischio” del PIAO.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA/AMMINISTRATIVA
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.lgs. n. 267/00)

Favorevole
Contrario

SI DICHIARA CHE L'ATTO NON COMPORTA RIFLESSI DIRETTI O INDIRETTI SULLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

O SUL PATRIMONIO DELL'ENTE E PERTANTO NON È DOVUTO IL PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE
(inserito nell’atto ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D.Lgs. 267/00

e dell’art. 11 del Regolamento sul Sistema dei Controlli Interni)

IL DIRETTORE
DARIO GINO RIGAMONTI

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.
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VISTO DEL/DELLA DIRETTORE/DIRETTRICE D'AREA
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  2.10\2024\60

Oggetto della proposta di decreto:

Proposta di candidatura alla carica di componente del Consiglio di Gestione del Parco Lombardo
della Valle del Ticino, da sottoporre alla successiva elezione della Comunità del Parco.

VISTO DEL/DELLA DIRETTORE/DIRETTRICE
SEGRETARIO GENERALE 

(inserito nell'atto ai sensi del Testo Unificato del regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi)

IL/LA DIRETTORE/DIRETTRICE
(dott. Antonio Sebastiano Purcaro)

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

 



PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
sulla proposta di decreto del Sindaco Metropolitano

Fascicolo  2.10\2024\60

Oggetto della proposta di decreto:

Proposta di candidatura alla carica di componente del Consiglio di Gestione del Parco Lombardo
della Valle del Ticino, da sottoporre alla successiva elezione della Comunità del Parco.

PARERE DEL SEGRETARIO GENERALE
(inserito nell'atto ai sensi del Regolamento sul sistema dei controlli interni)

X    Favorevole

    Contrario

IL SEGRETARIO GENERALE
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate.

 


